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Par ĝ li Stati dell'Unlaa* poataiai 
Aano V. 1̂  23 

SemÌMitn « Trìmactra ia proporzione. 
-^ Wgamaatì antieipati — 

Uà iilHiiiar» M^artl» Caatailmi 6. 

SiMÌdaa* od AstoJaittrados» 
VI» PitMam ». 8. 

GiiiKXiLR Dui) POPDIJO - nm) uwmmmm n m m m mmu 

Udine- Anno XIII — N. 57. 

I N S E R Z I O N I 

In tana pa^na: 
Comunicati, N<K;olo(fie, Diehiaruìotti • 

lUngraxùiaienti Cant i& 
par linea. 

In quarta ptgina , 10 
Far più inseraicioi prassi da ooBTanlni 

Si rèttila ali'BiliMla, alla eattlIaciR Bat-
(Jtueo a piaaso i prìotipali tattaaaai< 

Un augura arralrata Cantatimi Iti. 
Ili II • ^ 

IL NUe?0 PREFETTO 
Il Oiornale di Udine ha resa uaor 

Tamenlé'l'altro ieri un meritato tri­
buto di lodi allo qualità ecc«lleati di 
aui>tnlDÌatra^are, di patriota e di galaa-
tuonio, del defunto Prefatto comm. Gamba 
— ciò che noi pure abbiamo fatto, as-
aiémè a tMtta la stampa cittadina, nel-
l'occasJDDe dolorosa della morte e dei 
fiiDebri del compianto magistrato e cìt-
tadiop. Quindi, preòccapaa'losì dèlia 
siicòessioue, il collega si domanda «chi 
sarà » il nuovo Prefetto, e « quale com­
portamento avrà»; ed esprime il voto 
che «sia degóo successore del comm. 
Oamba». Aggiunge in fine 1'afferma-
Kionè che « lii provincia di Udina non 
ha bisogno di uu Pre/ello politico,^ ma 
(KiiviijdUti'«he'e1a*un' bravò ìtamini' 
atratora e che s'ocnupi con affetto e 
con cognizione dei suoi interessi mate­
riali*. 

Anche noi siamo persuasi co! Oior­
nale di Udine, che la nostra provincia 
non abbia bisogno di un Prefetto poli­
tico, 0 come altrimenti si direbbe di 
combatlimenta, il quale alla,, politica 
8acri»ftj'iVt*riipè"' i'-. le éttrt' dWote 
all' am rninislraii<me. 

Tuttavia, a nostro avviso, non potrà 
il nuovo Prefetto non farsi carico di 
certe condizioni pacnliart della nostra 
provincia, e di altre non peculiari, ma 
pur degne di esame, che ora diremo 
— a se ciò si chiamerà fare della po-
iilioa, sarà nnà politica che avrà utili 
risultati anche nei riguardi dell'ammi-
nistratiàne. 

Il £'riulì è.provincia di conflne: .un 
códfi'uo es(e;.a, ajiertOj mal tracciato, ini­
quo, coma tanto felicemente ebbe a de-
Soirlo con una sola parola il nostro Ma­
rinelli; un co;ofiqe ohe ci divide politt-
caineute da altre terre .italiane in pos­
sesso di una Potenza alleata ma non 
antica, od almeno non amica sincera. 
Al rappresentante del Governo in 
Friuli incombono' speciali doveri di o-
ci^iata e sollecita tutela delia dignità e 
dei diritti nazionali, cui attenta tanto 
Tolen,tieri — tntte ,Ie volta che sa ne 
p);GSeota l'occasione, o magari creando 
l'bcfasione — lo zelo di chi oltre con­
fine ha interesse a sc!°editare Io Stato 
italiano e la sue istituzioni pressoi con­
nazionali soggetti all'Austria^ e cerca 
persino che tale discredito dilaghi nei 
[imitroS paesi del Regno. 

Lungo la linea mootoosa di confine, 
dove s'aprono.le valli doll'Érbezzo, dal 
Cosizza, dell'Alberone e del Natìsone, da 
alcuni anni hanno posto l'assedio ì pro-
pàgandiati dell'idea slovena. Sembra che 
finora gli assediati resistano abbastanna 
bene; ma anche qui conviene vigilare 
e provvedere, perchè quelle nostre po­
polazioni, cessando la resistenza, anzt-
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chò assorbire nu.'i riinaagano assorbite. 
Questa sarebbero le coiidizioni pecu­

liari della nostra provincia, delle quali 
il nuovo Prefetto dovrà farsi carico. 

Quanto poi alle altre condizioni, che, 
nel campo politico, snao comuni con 
quelle di altre Provincie, noteremo che 
anche in Friuli comiDcianò ad alzare la 
cresta e il partito che s'arrabatta pei-
uo ritorno al passato, a quello che in 
nome della libertà vorrebbe portarci 
ad affogare nella peggiori- delle tirannie: 
quella della piazza. Di frante a questi 
due pai-titi estì-emi — che In cèrti mo­
menti si Irovilao a comb-ittere nello 
stesso campo, avendo comune rintooto 
negativo della distruzione degli attuali 
ordinamenti politici del piese, salvo ad 
accapigliarsi poi per la successìona •— 
di fronte a questi due partiti, d clamo, 
stanno i liberali devoti alle istituzioni, 
che sarebbero pel nnmero e per taluna 
loro qualità spiiciScha, abbastanza fòrti 
da teuer tasta qua î ovunque e quasi 
sempre con successo ai partiti estremi 
anche uniti;' mt' invece si lasciano 'ab­
bastanza spesso sopraffarò, quando' in 
un Comune, quan-lo in un iltro, ora se 
si,tratta della nomina del Deputato, ora 
se bisogna elegg>ira i Consiglieri comu­
nali.-E ciò perche, nella nostra provin­
cia, il partito liberale che non esce dal­
l'orbita della legalità, in quijsti ul­
timi tempi specialmente, ha mancato 
sovente di coesione, di energia e di di­
sciplina; perchè aspetta ad orginizzarsl 
male per la lotta alla vigilia dalle ele­
zioni ; e talvolta dimostrò dì non avere 
flato in corpo che per lagnarsi acerba­
mente, a battaglia perduta, pel bruciore 
delle botte volate e toccato. 

Il nuovo Prefetto — anche non es­
sendo un Prefetto politico — non po­
trà dispensarsi dal consideî ara e stu­
diare questa attitudine dai partiti poli­
tici in Friuli; e se dalla sua osserva­
zione e dal suo studio, e dalla conse­
guente azione sua, ne deriverà che il 
partito liberale devoto alle Istituzioni, sì 
riaoimi, e scenda meglio agguerrito nelle 
lotte prossima e future, anche V ammi­
nistrazione ne avrà vantaggio, e van­
taggio grande, perchè il partito, del ri­
torno al passato si è dimostrato alla 
prova dui fatti nrnministratore discreta­
mente cattivo, e quello che milita al­
l'opposta estremità, pessitào addirittura. 

Ili dna, ccedi')rao di esaere d'accordo 
col Giornale di Udine, perchè nemmeno 
l'egregio collega vorrà chiedere che il 
nuovo Prefetto abbia a governare la 
nostra provincia facendo della politica 
un'astrazione, date te coudizione di fatto, 
peculiari e non peculiari, cui abbiamo 
accennato brevemeuia, ma fedelmente, 
in questo articolo. 

B lANCHI E I^IGRI N 
(tradaiìone dal franco») 

Finalmente, quando, avendolo ap­
pena veduto, quando, avendogli ri­
volta la parola, elja era per ritro­
varsi al di lui cospetto, quando stava 
per effondere tutto ciò che l'anima sua 
conteneva dì riconoscenza, le si proibiva 
di manifestare a codest' uomo quello che 
avrebbe accordato ad uno straniero: e 
più ancora le s'imponeva di usargli un 
insulto che non avrebbe fatto all'infima 
degli uomini. Allora la gratitudine com­
presa nel cuore erasi cangiata io amora; 
uno sguardo tutto aveva rivelato a Gior­
gio a. una parola di Giorgio aveva tutto 
spiegato a.Sara. Questa non potd nulla 
negare, Giorgio ebbe perciò il diritto 
dì supporrà ogni cofia : poscia, dietro là 
emozione, ora seguita la riflessione. Sara 
non aveva potuto esimersi dal parago­
nare la condotta di Enrico, futuro suo 
spòso, à quella del forestiera, che per 
lei non.era certo una semplice cono-
scapza. Il primo, giorno la.baie,del cu­
gino sull'incognitOi. avevano ferito il di 
lei animo. L'indifferenza di Enrico che 
ansante correva sulla orme del cervo, 
quandp la fidanzata sfuggiva ad un inor-
-tale pericolo, aveva esulcerato il di lei 

Il Pitiecor stimola l'appetito e rinvi­
gorisce. 

La wMm tese in ÀìisÉia 
SI i u t r o d n e o n o a r m i e d e n a r i 

Romix 6 — La rais.sione francese 
giunta ad Harrar, di cui tan'to si parla, 
ha formato uon carovana composta di 
seicento cammelli colla quale trasporta 
allo Sctoa, armi e danari destinati al 
negus Manelik, a cioè 4000 fucili Gras 
con munizioni relative, 10,000 cariche 
da cannone, e 60,000 talleri fatti coniare 
alla zecca di Parigi, colla effigia di 
Menelik imperatore di Abissinia. 

Porta inoltre 50,000 cartuccia per 
facili Watterly. 

L' ECCEZIONE GlOi.lTTÌ RESPiNrA 

Roma. 6 — Va. setiona d'accusa ' re-
spinse oggi l'eccezione di incompetenza 
sollevata da Oiolitti a proposito della 
querele private. 

Si dice che Oiolitti ricorrerà in Cas­
sazione. 

Il riSDto M'aiiteiatore Toraieili 
Parigi 6 — Lo scultore Rosa ohe 

insieme al garibaldina Pozzi si è fatto 
promotore di una petizione al re Um­
berto per la grazia al capitano Romani, 
è stato ricevuto dal nastro ambasciatore 
Tornielll, al quale ha presentato il testo 
dell'indirizzo. 

Ma l'ambasciatore Tornielll, dopo a-
verla letta, gli espresse il suo timore 
che per la forma speciale in cui era 
stata redatta, banche rispettosa, la pê  
tiziuna potrebbe danneggiare piuitusto 
che miglìorara i rapporti tra i due 
paesi, e pregiudicare C'isl lo scopo pre­
fisso. 

La petizione porta sotto 2500 firme 
raccolte la maggior parte fra operai. 

Parigi 6 — Il nostro ambasciatore 
Toruielli, in seguito ai rilievi fatti al 
testo della petizione', già segnalatavi, ha 
declinuto l'incarico d'inviarla al re. 

Perciò la petizione per la grazia ed 
capitano Romani, insieme all'album che 
contiene le firme raccolte, verrà inviata 
domani all'aiutante e reggente il mijii-
storo della Casa réiilè, gafferàfè'Ponzio-
Vaglia, perchè la presenti al re. 

L'Ma arMtra fral'ftpsm ed il Portogallo 
Roma 6 — Nel novembre del 1894 

è stato firmato a Londra il compro­
messo fra l'Inghilterra ed il Portogallo 
per l'arbitrato italiano relativo alla fron­
tiera del territorio di Manica. 

EV^t^to scelto ad arbitrio il conte 
Vigliani. 

Occorreranno parecchi mesi prima 
che la sentenza arbitrale venga pro­

cuora jed ultimo l'accento di podronanza 
con cui Enrico lo aveva parlato il giorno 
della festa da ballo, ne aveva offesa lo 
orgoglio tanto fortemente, ohe per quella 
lunga notte, la quale esser doveva una 
notte deliziosa, e di cui Enrico aveva 
fatto una notte mesta e sulitaiia, Sara 
era scesa nel proprio cuore scrutandolo 
forse per la prima volta, e per la pri­
ma fiata conobbe che non amava il cu­
gino. Da questa convincimento al sapere 
ch'ella ne amava un altro, non eravi 
che un solo passo. 

Avvenne allora quello che accade in 
simili circostanza: Sara, dopo aver fitti 
gli sguardi iu sé stessa, li volse anche 
intorno alla propria persona; pesò sulla 
bilancia dell'interesse la condotta dello 
zio a suo riguardo; le sovvenne di a-
vere un milione e mezzo circa di so­
stanza, di essera cioè quasi due volte 
più ricca del cugino ; chiesa a m me­
desima se lo zio avrebbe usalo per lei, 
povera ed orfana, le cure medesime, le 
stesse attenzioni, eguali tenerezze, che 
aveva m'ostrato per lei opul'onta eredi­
tiera; e nella adozione dei signor Mal-
mèdie più non vide che la pnra realtà, 
vàie a dira il calcolo dì un genitore 
che preparava un buon m'itriraouìj al 
figlio; ciò tutto era certamente alquanto 
esagerato, ma i cuori feriti sono tatti 
cosi: la gratitudine s'apre un varco dalla 
piaga, ed il dolore che rimane, riesce 
talvolta giudica rigoroso. 

Giorgio aveva tutto previsto, e cercò 
approfittarne per avvalorare la propria 
causa, a abbattere quella del rivale. 

Epporò quand'ebbe ben. baile riflet­
tuto, risolse di nulla intraprendere par 

nu&r.fata, perchè sl'sonò redatti sai ìià-
ghi due delegati, uno inglese e l'altro 
portogliese, i quali devono riferire al 
conto Vlgliaoi sullo condizióni dei luoghi 
posti in questione. 

L a p o p o l a z i o n e d i ttoma 

Dall'ultimo bollettino della statistica 
risulta elio gli abitanti del Comune di 
Roma sono in numero di 463,786; ciò 
significa che la popolazione della capi­
talo d'Italia si è aumentata di più del 
doppia negli ultimi 35 anni. 

L'accio ta-FDjsy er le feste dì Siel 
La Kiitnisofie Zeitung, commentando 

le notizie pubblicate dal Figaro sul pre­
teso accordo della Francia con la Rus­
sia par la partecipazione della loro 
squadre elle faste, dì ICial, dice: (Ébeq 
po^ibile che Fr&ncia e Russia >i siano 
abìrai-aìite' siSt' lifimVM d^Hè' 'liihFf è il 
grado del loro (fJinVf?3lnttì,' fciò 'dlìè-^èrft 
non è possìbile sì òche le due poteiizs 
abbiano premeditato una diniostraziane, 
òhe si risolver'eb'be in una scortesia». 

quel giorno, sebbene nel fondo del cuore 
una granile impazienza lo spronasse a 
rivedere Sara. Questo fu il motivo che 
lo fé' uscirò col facile ad armacollo, 
sperando di trovare nella caccia, sua 
passione favorita, una distrazione che 
lo aiutasse a passare il tempo. Ma il 
giovane erasi ingannato; il suo amore 
per Sara gli faceva sorgere di già in 
cuore una voce più alta di tutti gli altri 
sentimenti. Dimodoché, verso le quattro 
pomeridiane, non potendo più a lungo 
resistere, uon dirò all'intenso desiderio 
di rivodare. la fanciulla,,perchè, non po­
tendo presentai'leai io casa, era solo per 
sorte 86 la poteva incontrare, ma al bi­
sogno di avvicinirsi a lei, fece sellare 
Yambo, e cacciando gii sproni nei fian­
chi del veloce figlio dell'Arabia, in 
man di un'ora trovossi nella capitale 
dell' ìsola. 

Giorgio non si recava a Porto Luigi 
sa non con un'unica speranza; ma, come 
ab'oiam detto, tate speranza doveva al 
tutto dipendere dall'avento, a quella 
volta la aorte fu inflessibile. Il giovane 
ebbe un bel passare da tutte le vie che 
mettevano alla casa di Malmèdio; ebbe 
nn, beli'attravecnara; due volte ìl.giìr-
dina della Compagnia, solito passeggio 
degli abitanti di Porto Luigi; ebbe un 
bel fare tre volte il giro del Campo di 
Marta, in cui facevaasi i prepa rativi 
per le prossime corse: da ninna parte 
nemmeno da lungi non vide una donna, 
le cui forme potessero almeno illuderla. 

A setto ore, Giorgio perde ogoi spe­
ranza, o col cuore appresso, quasi a-
vessa sottostato a qualche disgrazia, col 
corpo fiaccato, come ss avesse sostenuto 

ZOLA E IL tOIL BLAS» ASSOLTI 

ParigiS — Il Tribunale assolso Emilio 
Zola, il OH Bios a gli editori, condan­
nando nelle spese Boargeois, intrapren-
ditora della Chiesa di Lourdes, che li 
aveva querelati par diffamazione in se­
guito alla pubblicazione del noto romanzo 
Lourdes dello Zola. 

P E R 1,A S T O R I A 

.A proposito del cancan che vanno fa­
cendo i giornali radicali, per le dimis­
sioni dell' on. Franchetti, la Gazzetta di 
Parma fa questa giudiziosa a molto op­
portuna ossaiivaziooe : 

< Fino ad ora non c'è dileggia od 
invettiva che ì giornali radicali abbiano 
risparmiato al barone Franchetti. Se un 
suo esperimento andava a male, tutti 
sorgevano a dirgli; che era un asino, nn 
uomo senza coscienza, perchè gettaya i 
danari del paese in imprese chimeriche, 
ridicole, assurde. Se, viceversa, gli espe^ 
rimenti andavano bene, e ciò era dimo­
stralo con cifre e dati di fatto, sempre 
ì medesimi fogli sorgevano a gridare 
che Franchetti era un visionario, un 
menzognero. 

< Il tempo della benevolenza è venuto 
anche per lui. 

(Adesso che è, dimissionario, si parla 
dell' opera del Franchetti con una carta 
Indulgenza, quasi con equità. Tutt' ài 
più si fa qualche riserva su l'esito fi­
nale. 

< Invece,, tutta le ire scatenate si coor 
centrano sul capo di I3aratieri, il despota, 

gl'ave fatica, ripresa la strada del Gran 
Fiume, ma a lento passo, a trattenendo 
il cavallo, poiché quella volta allontà-
oavasi da Sara, la-quale certamente non 
avrebbe indovinato che Giorgio ora pas­
sato dieci volte per la via della Com­
media e per queliti dal Governo, cioè 
appena ad nn centinaia di passi dalla 
sua abitazióne. Egli attraversava adun­
que il cam'po dei ntigrì liberi situato 
fuori ' dalla città, sempre trattenendo 
Yambo che nulla sapeva comprendere 
di quetriusoilto procedere, quando da 
una baracca esci d'improvviso un uomo 
a andò a gettarsi alla staffa stringen­
dogli la ginotishia e baoian^loglì. la 
mano.' Era il inerciaruolo chinése, l'uó-
ino dal ventaglio, insomma Miko-Miko. 

In un lanino .oopipreseGipreig, ben­
ché inde'cisa'iné'ntà,' il partilo ch'e' pòW 
cavare da. quell'uomo il cui, mestiere 
gli dava libera accessu in tutte le case, 
e che per la sua inscienza.della lingua 
non inspirava inquietùdine veruna. 

Giorgia scese da cavajlo ed entrò 
nella bottega di Miko-Miko, il quale gli 
schiuse subito davanti tutti i suoi te­
sori. Non era da ingannarsi circa il 
sentimenti).che il povero .diavolo, nu­
triva par Giorgio, e che ad ogni parola 
facevasi largo dal fondo del cuore. La 
cosa ara semplicissima: Miko-Miko, ec­
cettuati due u tre suoi campatrìotti, 
rnerctaìuoli al pari dì lui, e per conse­
guenza, sa non suoi nemici, di lui ri­
vali almeno, non aveva ancora trovala 
a Porto liuigi una persona con cui par­
lare nella propria favella. Chiese perciò a 
Giorgio in qual modo potasse adebitarsi 
verso lui della letizia cha gli doveva. 

la caricatura di Napoleone. Decisamente, 
i radicali non gli sanno )K>rdoaara d'a-
vere vinto a Coatit. > 

Né più oè mono, E siecbma 11 paeie 
non dimentica, aiccoma la stampa radi' 
cala ha ormai preso l'abitudine di lo­
dare oggi ciò che biasimerà, o, qnatlda 
le torna il conto, calunolerà domani) 
cosi non ha ormai più alcan credito, ed 
è prossimo il einrno in cui s'accor^eri 
come dt lei più nessuno assolatamenta 
si curi. 

kOaMililmlitiìersaiils 
Il deputato Hitza ha presentato una 

interpellanza al Reichstag sulle Gankera 
di lavoro, penando il Governo io nda 
posiziona assai difficile. 

.11 cancelliere attuale h,i promesso di 
seguitare l'opera di riforma sociale pcQ. 
messa nei famosi restsritti imperiali dal 
gennaio 1800: a lui infatti non rimana 
altra scelta che cooperare efficicsmenta 
alla pratica appliiìazione deicoocatti e-
spressi nei rescritti o, mediante un al­
tro rescritto, ritirare il programma dal 
1890. , , . . 

In qA^siò si' aóiMÀaJa.' anat diiara-
mente alla fondazione di organizzaiioni 
la quali fossero in gradA'di'Tappresèn-
tai^é^li inta'rtàs'i dé^ti.opdi-arf'.élip .»t^?». 
inodt> ili <iui. le. tj.apjief P;. Idi, cpinmarfiiî  
rappresentano quelli deli'indùstria e del 
commercio, e le Camere agrarie, quelli 
delt'agTiooKura ; in nna paròla si pro­
méttevano Gàméi'è di laVòfo per gii a> 
perai. 

Sono' passati cinque anni dalla ptM-
messa imperiale, ma uulls, è stato, fatto >> 
in questo campo, e-non ero cèrto: im-'^ 
^à îan.te a. iddise'rèto' il deputato Hitza 
prèséitta'ij.àfp. l'InjeVpBlIsnzfl,.ài , iì'ùsèvM 
par sapei-e come la pensasse su quésot 
questione al giorno d'oggi. 

I giornali libèhàll'aiiBbgéìaiió la pro-
postr dèi dè'putàtò l^'e(,..li.èt'p'h4. va. 
dono neiri8tituziana.di,Camere di làYor'ó 
lina questiona' di giustiziai vario- tutte 
le cìàs'èi'deità società: Sé 11 Sovérnjo 
ha creduto suo dovere organizzare' qiiahtò 
ai riferisce airindns););\a,̂ ,̂ ii,c(i.iai^ei;ojo, 
all'agricoltura, non ntiSi fermarsi' à metà 
strada e negare alla ^ànsa operaia quello 
che ha concesso' ad'aftre, Ciò costitui-
rebbn ùia vifr'a iti)gtkili|i'i; ll'Góvéifbo 
imperiala capisce' beiiissiiuo queste cose 
e rispondendo airiaterpellanza.HÌtze> o.on 
ha negato t'opportuaità;.'deltSiCameradt 
lavoro,' ma cerca' di ^aidagààr' tempo 
rim ,̂ndan.d.pa'a' i:.|;ef̂ p[)'!̂ ]te(èhln1.n t̂(> là 
appiicaziotiè; e^à vuoi troŷ i;;̂ ., il m,Q|dp 
di fandare.qtteate Camera di lavóro senza 
correre rischio di dare'un'arnia di' 
più al partita socialists, che forse tro­
verebbe iu esse nn mezzo organizzato 
potentissimo di propaganda. E fin quando 
alla Cancelleria non ai sarà tr.Ovata la 

Ciò c)ie ,Ci|pr îu rii;hiedava era una 
cosa'iam^1h:i'siìfma: voleva là'pianta in-
tarna della casa di Malmèdie, affinchè . 
sj'òèài éva'ntî  sà'i/è^si'W quaf mSdo 
giifngefe 'd Stifi'.' 

Alle prima parola del giovane, Miko-
Miko tutto comprese: noi abbiam detto 
che i Cinesi erano gli ebrei dall' Isola 
di Frafacia. 

Però', affine di facilitare i- negoziati 
di Miko-Miko con Sarà,' e fdrs'ancb,can 
altra intenzione, Giorno scrisse sui: QQ' 
suo biglietto di visita i prezzi dei diversi 
oggetti che potevano invaghire la fan­
ciulla, raccomandando a Miko-Miko di 
non lasciar vedere ad altri, quella carta 
fuorché a Sara; indi porse al raercia-
iuolu un luigi doppio, raccomandaudogli 
dì trovarsi la damane verso le tre po­
meridiane a Moka. 

Miko Miko promise fedeltà all'appun­
tamento, e s'impegnò di ritenére a mente 
una pianta della casa, esaCtU non meno 
di quello che avrebbe potuto dnlineara 
un architetto. 

Dopo di che, visto ch'erano le otto 
ore, e che alla nove il giovane doveva, 
come abbiamo riferito, trovarsi col pa­
dre alla Punta dalla Cave, montò an­
cora a cavallo a ripresa la strada del 
Gran Fiuine, col cuore più alleggerita, 
tanta poca cosà abbisogna in ainore per 
mutare il colare dell'orizzonte. 

Era fitta la notte quando Giorgio 
giunse all^appiintaqiento,. Suo padre, se­
condo •l'us'itifiBi'che'avevi ]pi-ésa coi bian­
chi di essera sempre iu aatecipazìona, 
vi si trovava già da dieci minuti. A 
nove ore e mezzo la luna si alzò. 



IL F R I U L I 

via (li evitare questo pericolo, si pro-
orastinerA la nuova istituzione. 

Ma a parere di molli libBrali e oon-
si!rvatori il Governo sbaglierebbe ragio­
nando così. Donde, si domandano molli, 
deriva la grande influenza a la grande 
potenza che il partito socialista ha ac­
quistato fra la olasii operate? Perchè 
in questo partito, che pura si dice rap­
presentante degli interèssi operai, mili­
tano tanti mercanti a hoi'ighesi, mentre 
in Francia ed in Iiigliiltarrk- ciò non ac­
cade? Perchè'l 'operaio tedesco ha la 
convinzione ohe la sua propaganda a 
poco servirebbe sa non fosse diretta e 
alinientata da uomini colti ciia siano 
capaci di combatterà colla peniiB. Oli 
operai si affidano volantieri a costoro 
che innanzi ai loro occhi sono gli u-
Bici difensori dai loro interessi. Ora sa 
il Governo, fio da quando si luanitesta-
roDo i primi sintomi dalla nuovo dot­
trine socialista, invece di fare il vi^o 
dell'arme a tutte le orgaoizsazioni o-
parale, a tutte le istituzioni che ava-
vano di mira la tutela degli interessi 
delle classi meno abbienti, si tosse riso-
intamente posto a capa di questa cor­
rente e r avesse diretta con intelligenza 
e con amora, l'operaio non avrebbe 
sentito il bisogno di abbracciare il par­
tito socialista. 

Oggi è troppo tardi per riparare oora-
piatamenta agli eri-ori del passata; ma 
il Governo imperiale dovrebbe per lo 
meuo ricordare il proverbio latino ohe 
umano è errare, n»a non permanere nel-
r errore, e dovrebbe coglierà con gioia 
l'occasione datagli dai deputato Hitze 
di mostrare agli operai, nel fatto, il da-
aiderio di tutelare efficacemente i loro 
interessi. 

CALEIDOSCOPIO 
Crooftohe firiaUiid. 
Mara) (1215). Il patiiarca Volfero conctìde al 

(Capitolo di Oirìdsle i'ayyocozia e gturìsdixioQQ 
temporale sopra atcoui poderi ia Fi^i^aa. 

X 
Uà poaslaro ti gioroo. 
L'usoraìo & appiccare.U traffatorej ì piccoli 

vizi traspariscoiìo fra i oeiidi d«Ili mUerìs, ma 
l'ermellìDo e le vesti di BOU naseoadono tatto. 

(ShahespKire). 

X 
Cognlidoa! fltUt 
Patate di grande reddito. 
Si cita come eoldvuìooe rimtmaratr'ca la 

modo &(Tolo30 qaelta dell» patate Blaxte Rieten 
del Faalua s apecialmsQte QusUe Imperaior del 
Ricter. 

E proprietari, compateati per «tudio e per e-
sperieosa fattane, Ìacora^|!ano vlirameote a cer­
cate i(x questa ràltitaaiooe.^^ualoìiB aolIieYo.alla 
crisi agricola-ftttbale.^' 

SaggeriscodO di piantarle sabito sei terreni 
morìdioDili ed in ^ignrìa. dove » VO^ Ì̂OQO pri-
malicàe, e di tudare nelle,regioni dei.nord fino 
ì^l'aprile. 

La sfinge. Mooorsrbo. 

' VViO 
' T I . E • 

Spiegasioue dslls Hsisnids prsosdeate. 
• MAB-OEIIA 

X 
Per finire. 
Boti donna 6 scoHsat» di »wr votato avvolo. 

nara il inarìto. Questi, carato in tempo, e gua­
rito beniBsinio, aiaiats all'odieiùs. 

— Che cosa dita in vostra dife»» ? — Io do­
manda il préeidante. 

— Dico ohe sono innocente. Domando che ai 
faccia Tantopsìa. 

PenìM e Forbici. 

gliato, 'senza figli, si ora innamorato 
pardutaraento di una bellissima sartina, 
occupala nel lavoratorlo di sua moglie. 

La giovinetta pare si lasciasse sedurre 
da qiiall'amore a vi corrispondesse, giao 
che «toandodò la famiglia per seguirlo, 
eoa grande stupore di quelli ohe Sa co-
nóseayano e la dtpinffeoàm (trattandosi 
di un pittore, sono in oSi-attftre) buona 
e modesta quaiito bella. 

Le famiglie diedero parte della du­
plice tuga alla pnlizia, la quale riuso! 
a rintracciare i fuggitivi. 

Tentato avvelenamento? 
San Sa&isle, 6 iw to . 

Un certo Zucchiatti di Rigogna pre­
sentò al locale Pretore una grava de­
nuncia contro la propria moglie Lucia. ' 

• Egli narra oha giortvi sono, volendo 
bare la .casa sua un biochiare'dì vino, 
la Lucia glielo presentò. Ma il povero 
uomo appena lo ebbe appressato alla 
labbra, si ritrasse spaventato, poiché 
senti mi odoraccio alquanto sospetto. 

Il tiglio, ch'ara presente alla scena, 
preso il bicchiere ne gettò via il con­
tenuto. Indi procedutosi da entrambi ad 
una perquisizione sulla Lucia, le.lrovarono 
in una saccoccia una certa quantità di 
solfato dì rame. 

Il marito dalla Zucchiitti crede ohe 
la sua raogUera abbia messo nel vino 
di quella materia venefica per man­
darlo nel numero dai più. Insieme a!tu 
denuncia presentò al Pretore anche il 
bicohiera ohe conteneva il vino. 

R a c c o l t o de l Uno e d e l l e 
p a t a t e n e l 1 8 9 4 . Diara-i qui dì 
seguito le notizie approssimativa per 
Distretto su questi raccolti, quali risul­
tano dalla statistica definitiva della Pro­
vincia, compilata dalla r. Prefettura e 
testò approvata dal Ministero dì agri-
coHbra, industria e oommaroio. 

ill primo numero indica a quanti et­
tari dì terreno sì è estesa la coltiva­
zione, il secondo la produzione media 
per ettaro in quintali ed il terzo l'am­
montare complessivo del raccolto pure 
in quintali. 

Raocollo del litio: 
Ampezzo 3 2.73 8.20 
Cividala 2 6.05 12.10 
Codroipo'- ' . 4 2.— 8.— 
Gemona —• — — 
Latisana 11 2,14 25.50 
Manlago 2 0.55 1.10 
Moggio — — _ 
Palmauova 3 3.— 9.— 
Pordenone 24 3.0'2 72,50 
Saoila- 2 2.— 4.— 
Sandauiele 4 ' / , 2.29 10.30 
Sanpiatro — — — 
Sanvito 12»/, 2.30 35.— 
Spilimbergo 14 1.28 18.— 
Tarcento — —• — 
Tolmezzo 1 160 1,60 
Odine 4 3.— 1 2 . -

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

U n a s t a t u e t t a deUo s c u l ­
t o r e fk-lulano tJrImnp Kono . 
Leggiamo nel Piccolo di Trieste: 

«• Noi negozio del signor Schoilian, 
trovasi esposta una bellissima statuioa 
in bronzo, del valente artista Urbano 
Nono, raffigurante II turbine. È un dono 
delia signoraBazzoniallasignota àrtelll-
Pittsri, il giorno delle sue nozze. 

L'opera si può dire, perfetta; squisi­
tamente artistica nell'assieme, slanciata, 
la figura d'uomo che simboleggia il tur­
bine, sembra librarsi uell'aria, leggera, 
trasportata dal vento. Intorno ad essa 
gira, con moto gentile, una fascia cba 
le accresca snellezza ed eleganza; e il 
nudo è mirabile. Ogoi._ particolare toc­
calo con grazia e maestrevolmente, così 
che la carne viva nel bronzo, e nel tutto 
è geniale armonia, senzj la benché mi­
nima durezza, senza la più tenue esa­
gerazione. 

La mano .dell' artista ijon ha avuto 
alcuna incertezza nel modatlare quel 
corpo; esso paro creato da up fial, e, 
per vero, la mente del chiarissimo scul­
tore deve aver concepito cosi l'opera 
sua, come gli è uscita palpitante dal-
l'obbedtenta .materia. Questo lavoro del 
Nono, è un raggio del suo intelletto, 
fissato, quasi per miracolo, nel metallo». 

Amore e fuga. 
Gorizia, 6 marzo, 

Un giovane pittore di stanza, molto 
coBosciuto nella nostra città, ammo-

Totali 87 2.50 217,30 
Raccolto complessivo nel 1893: 

92 2.42 2 2 3 . -
Rao.alto delle palale: 

Ampezzo 54 45.41 2,452 
Cividale 184 71.62 11,745 
Codroipo 50 99.48 4,974 
Gemona 481 20.68 9,945 
Latiiana 66 45.67 3,014 
Maniago 242 19.17 4,639 
Moggio 125 26.08 3,260 
Palmanova 181 47 68 8,630 
Pordenone 187 22.'48 4,167 
Sacile 40 39.70 1,588 
Saodaniele ,118 53.03 6,257 
Sanpiatro 204 78.04 15,921 
Sanvito 90 31,97 2,877 
Spilimborgo 82 37,48 3,073 
Tarcento 136 36,97 5,028 
Tolmezzo 515 48,36 24,903 
Udine 208 59.22 12,200 

ToUli -2941 42.39 124,673 
Raccolto complessivo nel 1893: 

,3009 46.80 140,832 

UDINE 
(La Città a il Comune) 
U n u o v o P r e f e t t o . Un tele­

gramma particolare da Roma del Heslo 
del Carlino di Bologna dica : « Il Pre­
fetto Riberi è destinato alla Prefattura 
di Porlo Maurizio, lasciando vacante 
quella di Belluno. Strà presto provve­
duto tanto a queste quanto alla vacanza 
dalla Prefettura di Odine, desti uando-
visi dei Consiglieri delegati. » 

S o c i e t à D a n t e A l igh i er i . 
Ieri sera il Consiglio del Comitato adi-
nesa tanna seduta. 

Il pre.^identa cav. prof. Piero Booini 
commemorò il r. Pretetto comm, Garabd, 
la cui perdita tu vera sventura per il 
Friuli ed è pur rimpianta dalla . Dante 
Alighieri » alla quale mostrava viva 
simpatia. 

Il Consiglio, preso atto di alcune co-
municaziouì molto importanti, erogò lire 

1000 per la difesa dalla nazion-ilità 1-
taliaiia fuori del Regno. 

Furono ammessi poi nel Comitato 26 
nuovi soci ordinari a aleooi straordi­
nari. 

C o n f e r e n z a . Domani seta alle 
ora 8 ttfllla solita sala d«l r. Istituto 
Tecnico, il prof. oav. Giovanni Olodig 
parlerà sul tema: Parafulmini. 

l'ita Romano cavaliere. 
Qualche volta succede — us sucopdono 
tanta a questo mondo! — olia dall'O­
limpo governativo cada una croce di 
cavaliere addosso ad un valentuoUio che 
sa l'ò maritata. Questa volta s'è veri­
ficato il, caso : Il dottor Olovaoni Bat­
tista Romano, veterinario della Provin­
cia, uomo veramente utile e banema-
rito In tale sua qualità a óe! disimpe­
gno dagli oltr! inniiraerevoli incarichi 
ohe gli vengono affidati, uomo attivis­
simo ed intelligentissimo, slimato ed a-
mato in tutto il Friuli, è stato con re­
cente decreto insignito della croca di 
cavaliere dalla Oirona d'Italia. 

All'amico .e un po' anciie collega in 
giornalismo, Tita Romano, una stretta 
di mano cordialissima. 

U n bel l 'esom|>lo d a t o d a l 
s i n d a c o d i C a s a r a a d e l l a De­
l i z i a . .Avendoli parroci di S. Giovanni 
di Gasarsa fatto citare davanti il R. Tri­
bunale di Pordenone i possessori dì fondi 
in quel territorio p irrooohìala, per ot­
tenere la commutazione del quartese in 
annua rendita in danaro, male interpre­
tando la legga 14 luglio 1887, quel so­
lerte sindaco invitò tutti gli interessati 
ad una riunione che avrà luogo in Ga­
sarsa domenica p. v. IO marzo, par le 
opportune spiegazioni ed intpllìgsnza. 

Certamente il chiarissimo sig. sindaco 
di Casarsa dimostrò di aver compreso 
tutta l'importanza della cosa,e le gravi 
conseguenze di quella imposizione, ad è 
a spararsi che in quella riunione si get­
tino le basi per 'jna azione in comune, 
saria a tenace, con gran risparmio di 
sposa e maggior probabilità di riuscita. 

il consiglio che il Comitato per le De­
cime, presso r Associazione agraria 
friulana, dà per ora ai citati di S, Gio­
vanni di Casarsa, è di formare anzitutto 
un consorzio di tutti gli interessati, di 
ostituire un primo fondo per le spesa 

ni lite, in proporzione della quota che 
dgnuno sarebbe chiamato a pagare, di 
«leggersi uno o più avvocati eoo man­
dato di resistere ad oltranza temporeg­
giando il più possibile, ed intanto di 
firmare in massa la petizione, ora in 
corso, di tutti i friulani interessati, al 
Governo, per ottenere la sospensione 
della malaugurata legge 14 luglio 1887 
sulle Decime 

Il Segretario. 

U n m o n o p o l i o . Si torn* ad af­
fermare che Boselii prepara un pro­
getto di legge par avocare allo Stato 
il monopolio delle Assicurazioni. 

I l T i r o a s e g n o . Si assicura che 
il Tiro a segno nazionale continuerà a 
rimanere sotto U dipendenza del Mìni-
stero deila guerra, finché il Parlamento 
avrà approvato il prog.>lto dì riordina­
mento, 

P e r m i g l i o r a r e 1 s i g a r i . In 
questi ultimi tempi si è notata una se­
ria diminuzione nella vendita dei ta­
bacchi. In seguito a ciò il ministro Bo-
salii ha disposto dalla indagini per as­
sodare le cause determinanti del mi­
nore introito. Generalmente la causa si 
ritiene cise ai» nei peggioramento della 
qualità dei sigari, provanìenta dal me­
scolamento della foglia estera coli' in­
digena, adottato da qualche tempo. È 
intendimento dì Boselii d'introdurre 
considerevoli economie negli stampati 
occorrenti all'Amministrazione dai ta­
bacchi, e rivolgerò le somme così rica­
vate all'acquisto di macchine per una 
migliora fabbricazione di sigari, e cosi 
riaccenderne la vendita. 

P e r i c i c l i s t i a s s i c u r a t i . 
L'avv. Calzini, vicn-cuDciliatore del Man­
damento li a Milano, ha giudicato che 
la clausola contenuta in una polizza di 
assicurazione contro le disgrazie acci­
dentali incorse nello sport ciclistico, 
non si estende al caso in cui la disgra­
zia sia avvenuta meiitra l'assicurato u-
sava del velooipade coma mezzo abituale 
di trasporto per le sue occupazioni pro­
fessionali. 

La Corte d'Appello dì Genova dna 
anni or sono si é pronunciata in senso 
contrario. 

L>a m o r t e d i « P a r l g i n » . 
Oggi è morto, in età di 53 anni, dopo 
lunga e dolorosa malattia. Angelo Tof-
foletti, nota in tutta la Provincia sotto 
il nomignolo di « Parigia ». Brasi ac­
quistato una carta fama coma veterinario 
pratico, ed in tale sua qualità godeva 
la oliontela a l'amicizia dai più noti di­
lettanti di cavalli; e nell'esercizio di 
tale sua professione si procurò anche 
lauti guadagni. 

raSIQOlSTROPEaPMlLAUBS 
III seguito ad un telagfainma dall'Au­

torità giudiziaria di VaaeSsìa perveattlo 
martedì all'Autorità locala di P, 8, il 
delegato di P. S. Signor Be Sanotièioón 
aloiintagenti si recò ;V9(«lii le 5 ,^ ' tB . 
di quel giorno In casa del siguìir Ali' 
tonio Venzo, uomo d'affari conosdotis-
simo.abìtanta in via del Sale. 

Mandato a chiamare il signor Vanzo, 
ohe io quel momento non si trovava in 
casa, agli comparva poco dopo, e sentito 
dal delegata che si trattava di operare 
una psrquisizione, non foca obbiezioni 
di sorta, diahiarandQ anzi dì volar aiu­
tare l'Autorità nelle sue ricerche e de­
siderando soltanto ohe l'avvocato di sua 
fiducia presenziasse l'opurato. 

Infatti comparve anche l'avvocato, e 
verso la 5 e mezza oomiaoiò l' opera­
zione, che sT protrasse sino dopo la mez­
zanotte, sempre alla presenza del si­
gnor Vanzo e del suo avvocato. 

Il risultato dì questa operazione fu 
il sequestro di tanti oggetti preziosi e 
di oltre trecento biglietti dì piagno dei 
Monti di Pietà di Venezia e di Padova, 
comprendenti impegnate di altri oggetti 
preziosi, il tutto par l'approssimativo 
valore di 150 mila lira. 

Questa perquisizione ha relaziona col 
fatto narrato dalla Oaiutta di Venezia 
di marladi scorso a ohe qui riportiamo: 

t Un noto gioielliere dì Rialto sì tro­
vava da qualche tempo in condizioni 
finanziarie piuttosto critiche. 

« Giorni fa si presentò a lui un com­
messo viaggiatore di una casa, crediamo 
dì Napoli, dal quale fece degli acquisti 
par parecchia migliaia di lire, malgrado 
che, come dioimiuo, la sue condizioni 
economiche non lo permettessero. 

«La casa di Napoli eseguì regolar­
mente la commi-ssione, io pagamento 
della quale il gioialliera spedì parecchie 
cambiali. 

« Appena ricevuta la merce, il gioiel­
liere fuggi portando seco, s'iateode, 
quanto più potè anche dagli effetti pre­
ziosi esistenti nel negozio. 

< Di questa fuga la nostra Questura 
ebbe conoscenza soltanto nel pomerig­
gio dì ieri, e subito, mandò al negozio 
ed al domìoiUo del fuggiasco, funzio­
nari ed agenti dalla squadra mobile, par 
eseguire le relative parquisizioai e con­
seguenti sequestri. 

« Sul luogo si recò pura uo giudica i-
struttore. » 

11 gioielliere, di cui parla la Qasieita, 
è il signor Augusto Colomljo, avente 
negozio in Rialto, e che appunto scom­
parve. 

Da quanto più sopra abbiamo narrato, 
risulta afl'itto contrario al vero ohe il 
Vanzo non si sia lasciato trovare. No­
stre informazioni ci danno ch'agli, dopo 
aver assistito col suo avvocato all' ope­
rato della P. S., ed aver dato tutti gli 
elementi per chiarire la cose, ohe, se­
condo il vanzo, da parta sua procedet­
tero regolarmente, rimase a Udina ieri 
sino alle 11 del mattino, dopo dì che 
parti per Venezia (in seguito .a parere 
conforme del suo avvocato ), onde pre­
sentarsi a quella Autorità giudiziaria, per 
avare a darà schiarimenti sulla faccenda. 

La quale sarebbe spiegata dal Vanzo 
in questo modo: Il gioielliere Colombo 
di Venezia, offerse al Venzo, trovandosi 
bisognevole di danaro, in vendita un gran 
numero di biglietti di pegno dai Monti 
di pietà di Venezia e di Padova, com-
preudanti tulli oggetti d'oro, ad il Vaazo 
comperò detti biglietti pag.indo al Co­
lombo un datarminato sopraprezzo sta­
bilito in basa ai prezzi delle fatture ed 
alla misura della sovvenzioni versate dai 
Monti di pietà suddetti. 

Il Venzo poi, gradualmente, andava 
disirapegnando quegli oggetti preziosi, 
che vendeva parzialmanta a seconda 
degli affari che credeva opportuno e nel 
sao interessa di conobiudere. Con ciò si 
spiegherebbe la presenza, oltre della cen­
tinaia di biglìatli di pegno, di molti di 
quegli oggetti preziosi precedentemente 
disìrappgnati. 

E questo suo contegno spiegherebbe 
anche il parche egli sia stato lasciato 
libero e neppure chiamato finora dal­
l'Autorità giudiziaria. 

Fra gli oggetti preziosi sequestrati, 
cui accenniamo sopra, ci sono braccia­
letti, spille, anelli, remonloirs d'oro, e 
molta paia di orecchini la gran parte 
di piccolo valore. C'ò però un paio d'o­
recchini formati da due grossi solitari, 
che vennero valutati qualche migliaio 
di lire. Ci sono pura circa 400 grammi 
di oordon d'ora di Venezia (manin). I 
biglietti di pegno sono 313, e ve n'è 
qualcuno par 1000 lire, altri par 600, 
500, 300, 100, ecc. 

Tutti gli oggetti sequestrati vennero 
chiusi e suggellati in una valigia, a la 
notte scorsa partirono scortati da due 
carabinieri per Venezia, a disposizione 
di quella Autorità giudiziaria. 

Sugli affari del gioielliere Colombo, 
il corrispondente di Venezia della Sera 
dà la seguente versione: 

« I giornali informano della scomparsa 
di uu uoto-gioialliaie, che avrebbe la­
sciato un fortissimo pasjivo. Premettendo 
le raaste ma riserva sulla condizioni à-
oonomiche del giovane iódustrials, però 
posso daWl alcuna notizie partlcolar-
menta attendibili, Artsfica intelligente 
ad attivo, «rasi égli da semplice agente 
guadagnata una posizione invidiabile, 

< Dopo entrato io possesso, a quanto 
si dice, d'aaa caspieu& eredità da: un 
parente di Milano, qtt>iSto eommerciaute 
erasi esclusivamente votato allo svilttppo 
dell'aria sua, par la quale nutriva una ' 
vera passiona.. Pacava frfe^uent! viaggi 
all'asterò, apaoié in Frància; dove com­
prava p-etra a gioie in quaotatà vera-
maule superiori ai bL-iogui della nostra 
piazza. Investendo io queste compi-a co­
lossali un capitale superiora al dispo­
nibile, eia costretto a sagriBoare, per 
i-istagno dal comraero'o locale ed anche 
della miglioii p.iZZd d"U>lia, ì Suoi 
acquisti par imprestiti inferiori di molto 
al valore reale della merce. Queste spe­
culazioni arrischiate ridussero il oego-
zianta alla fuga, ch'egli aseguì dopo re-' 
centi acquisti a 'mora, fatti per mezzo 
dì uQ viaggiatore napoletano. 

< Il fuggitivo è ammogliata con una 
gamilìssima signora dì qui. 

« La cifra del pissivo puossì valutare 
a qualche centinaio di migliaia di lira. 
Egli aveva ricchissimo negozio a Rialto ». 

L ' a r r e s t o di d u e a u s t r i a c i . 
Alla 6 pom. di ieri alia Staziona fer­
roviari.! ddgli agenti dr P. S. vauuaio 
arrestati gli austriaci Paolo K irtin d'anni 
19 da Villaooo a Michele Strander d'anni 
23 da Leobaa, perchè autori di furto 
dì vari biglietti ferroviari di viaggio 
rubati alla Stazioaa dt.Dogaa. 

Colonie Alpina Friulano 
La cronaca In alto della Società Al­

pina Friulana pubblica la seguente re­
lazione dal primo biennio (1893 94) di 
questa benefica istituzione: 

« Il compianto dolt. Gaetano Pini 
fio dal 1879 nel giornale della Società 
Italiana d'Igiene richiamò fra noi l'at­
tenzione sulla Villa della scuola (o Co­
lonia delle vacanze), ohe già arano stata 
istituita prima di tutto a Zurigo nel 
1878 per opera del parroco Bioa, poi 
a Francofone s. M. nel 1878 per ini- -
ziativa dal dottor Varrehtrapp, e suc­
cessivamente in numerose altre città 
dalla Germania a della Svizzera. 

Ecco coma in quegli anni si espri­
meva il Pitti: «Presso noi toroereliba 
assai facile l'impianto dì piccola colonie 
scolastiche xlurante l'astate, perchè il 
nostro cielo a la bellezza dalla natura 
vi sì prestano mirabilmente, anche senza 
ricerrere a località troppo lontana dai 
eantri. I nostri ospìzi marini hanno 
colle colonie scolastiche qualche somi' 
glianza, ma essi non provvedono che' a 
fanciulli e a giovinetti presi da scrdfo-
losi In grado già molto avanzato, lad­
dove le ville delle scuole dovrebbero 
proprio servire a sollievo dai ragazzi 
deboli, che in tempo curati, con buon 
vitto, all 'aria libera, colla ginnastica, 
possono rìiSDslìtoirsi e sfuggire così à 
malattie più o mano gravi. Dojo quasi 
nova masi di studio, a d i appliòaziona 
il corpo e lo spirito hanno bisogno di 
ritemprarsi; ma par molti fàncinili il 
tempo dalla vacanze è più pericoloso 
dell' anno scolastico, perchè non di rado 
l'aria delle aule pregne di miasmi si 
cambia culi'atmosCaCa dal povero tugu­
rio, ove essi sono obbligati a passare 
tanta parte della giornata ; e quindi il 
tagliere, fosso pur per un solo mese, 
questi esseri per mille ragioni daboli a 
predisposti a cento malattìe dai mefitici 
ambienti, in cui vivono tutto l'anno, è 
opera non solo benefica, ma mazzo pru­
dente e previdente, che igiariisti e fi­
lantropi hanno il dovere di metterà in 
pratica. » 

Tali sono i nobili fini cui tende que­
sta istituzione, che all'estero si estese 
ben presto in Austria, vide la luce a 
Parigi, a Londra, a in alcane città del­
l'America del Nord, fece rapidi pro­
gressi in tutta la Russia, occupò di sé 
Congressi internazioaali, il primo dei 
quali fu tenuto a Berlino nel 1881, il 
secondo in Brema nel 1885, contempo­
raneamente a quelli di beneficenza a di 
previdenza e si intitolò « Congresso 
internazionale dagli amici delle Colonia 
di vacanza pei fanciulli».In Italia essa 
sorsa dapprima a Milano nel 1881 a 
v'ebbe si largo incremento, da vanire-
ratta in ente morale fin dal 1885. Ogni 
anno circa 200 bambini fra i più po­
veri e gracili d' ambo i sassi, ohe fre­
quentano le scuola elementari del Co­
mune di Milano, passano un mese a 
Gramo, nella Valla Soriana, a 750 metri 
sul mare. 

Torino ebbe le sua Colonie alpine per 
fanciulli poveri nel 189'2, in seguito 
alle Colonia marine ed alpine coopera­
tive pei figli degli impiegati e dai pro­
fessionisti, istituitevi già da qualche 
anno. La prima colonia fu inviata a 
Camandona sul Biellase a metri 784 
sul mare, ed era composta dì U fan-



IL F R I U L I 

cidlli e 10 fiinoiulie, ohe vi rimasero 
55 giorni. La visitò allora il dott. C. 
D'Agostini ooll'intendimsnio di promuo­
vere l'istilaziona anche nel Friuli, in­
coraggialo In questa nobile intento dalla 
direzione della S. A. jF. 

F«> tspto il favora col quale vetfnero 
aeooUa la .colonie dei bambini torinesi 
a Gaiuanduna, e negli tiniii successivi 
nella altra caria località di villagglatura, 
ohe iftlune colonie furono provviste com­
pletamente dei loro bisogni dai signori 
Tillégglautl, dalla autorità locali, dai 
maggiorenti dei vari paesi. Tutte queste 
beuemerite pai sono facevano ii gwa per 
circduda-e i bambini di attenzioni, di 
aiuti, di carezza, eoa uno slancio invero 
aieràvlgliosól Alcune 'squadre dì fan-
cittlli giravano per le amene vallate, do-
Tonque accolti da ospiti generosi; ed 
il Comitato, pur possedendo un forte 
patrimoDio, costituitosi in breve per 
tài-gbe oblazióni a per ricavati di festa, 
nell'anno decorso potè affidare alla ca­
rità oittadìua più del doppio di tauciuHi, 
cui i mezzi dell'ìstituzioDe permettevano 
di.provvedere. 

Dopo le colonie alpine di Torino venne 
la colonia alpina dì Frattis (m. 897 s. m.) 
per Udine e la colonia alpina di Rovere 
di Velo (m. 843 s. va.) per Verona, 
quest'ullima dovutH all'iniziativa del 
dott. Meneghelli a dotata dì largo sus­
sidio con voto veramente esemplare da 
quel Consiglia comunale. 

A Trieste son già sett'anni che si 
inviauo io vacanza per un mese ad Er-
paite (m. 260 s. m.} fanciuili e ragazza 
in due squadre, oiaacnna dalle quali 
conta ora 40 presenze. 

Cosi questa benefica istituzione della 
colonia alpine ormai estesa dai contraf­
fòrti della .Aljpl del Piemonte alle e-
strema vedette della Qaraiohe, e fino 
al golfo di Trieste, completa la balla 
corona di ospizi, che cinga la nostra 
Italia lungo le spiaggia dell'Adriatico a 
dal Mediterraneo. 

A Udine l'invio dei bambini scrofo­
losi e rachitici agli Ospizi marini del 
Lido incominciò I n dal 1869 per opera 
dal. dottor 6 , Q. Marznttini, cui su­
bentrò in seguito il figlio dott, oav. C. 
Marzuttiol, che è stato per il passato 
ed k lutfora l'anima di queste beneSohe 
istituzioni. Bgli nel 1889 riunì alcune 
fra le principali dame udinesi allo scopo 
di porre la pia opera sotto il loro pa­
trocìnio. Le signore rispósero con no­
bile slancia all'appello, si costituirono 

. in Comitato delle Signore per gli 0-
spisi Marini, a sì elessero a'Presidente 
quella caritatevole gentildonna, che fu 
la' sìg. Angiola CMozaa-Keohler.' Il co 
mìtato fin dalle sue prime sedute sta­
biliva di estendere la propria attività in 
favore dell'infanzia, e deliberava di stu­
diare (provvedimenti, onde riusóire al­
l'attuazione delie colonie alpine, della 
sorveglianza e dell'asaistenza dei bam­
bini poveri della città. Fa nel 1894, 
dopo il prim'anno di ptova delie colonie 
:alpiue, che il Gomitato delle Signora as­
sunse definitivamente il nome di Società 
protettrice dell'Infanzia in Udine, e 
•che pubblicò il pròprio statuto. 

Nel 1893 in seno alla S. A. F. si 
costituì una Commissione per le Co­
lonie alpine, sotto la presidenza del 
cav. prof. G. Nailino, la quale fondò la 
prima colonia in Frattis, sovvenuta lar­
gamente dal benemerito Comitato delle 
Signore, cui rimase inseguito ogni cura 
dell'istituzipna. ^ 

Fratiis. i i quasi 900 metri sul mare, 
in Gumuna di Pootebba, poco più su 
della frazione di Studena Alta, giace in 
una valletta solitaria ed amenissima. 
Davanti alla casa, che alberga la colo­
nia,'ai astende una vasta largura sol-
leggiatà, tenuta a prato e circondata da 
abeti e da pini; il paesaggio, è quanto 
mai splendido ed imponente; i sentieri 

I ' vi sono facili e mancano nelle prossi­
mità luoghi pericolosi per i bambini, 

j Dalla staziona ferroviaria di Pootebba 
( i fanciulli possono salire a piedi fino 

alla colonia in nn'ora e mezza. 
Diresse la piccola colonia tutti e due 

* gli anni la signorina maestra A, Drouìn, 
e la sua opera amorosa ed intelligente 
fu per ogni riguardo commendevole. 1! 
dott. M. Alassi, medico in Pontebba, si 
prestò gratuitamente per la colonia. 

I II Municipio di Pontebba, con a capo 

l'egregio aig. sindaco cav. h. di Gasparo 
RIZZI, va in maniera speciale fatto se­
gno ad encomio per aver dato sempre 
validissimo appoggio a questa istituzione. 
Esso, oltre alle prestazioni passate, ha 
sapulo formulare aucha per l'avvenire 
una promessa, che facciamo voti abbia 
ad effettuarsi entro quest'anno. Il Mu­
nicipio di Pontebba sì mostrò disposto 
per sua iniziativa a costruire un locale 
apposito per la colonia, accanto alla 
casa da questa occupata nei due anni 
passati. Sono già in corso le trattative 
ed il cav, Marzuttini ideò un progatto 
per il locale». 

Seguono due tabelle dimostranti ì 
notevolissimi vantaggi ottenuti dai pic­
coli coloni durante la loro permanenza 
a JFrattis. 

Orfanoteoao T o i u a d i n l . Ri-
ceviaitLi con pri'ghisra di pubblicazione; 

« N^lla luttuosa circostanza della morta 
dell'(egregio dott. Valentino Sabbadtnì 
la sua onorevole famiglia volle onorarne 
la memoria con l'offerta di lire 100 a 
favóre dell'Ospizio M. Tomadini. Tante 
grette ali' ottima famiglia, ed in ìspeciat 
galla' al chiarissimo avv. 6 , Sabbadini, 
ohe Con lusinghiere parole accompagnò 
la generosa offerta alla Direzione. 

Il BooBiirrere i poveri derelitti in si 
dolorosi frangenti, è Indìzio di' anima 
nobila e generoso; coma pura è segno 
di fede il fare appello alle preghiera di 
tanti innocenti. Siamo gratissimi ai buoni 
udinesi dia spesso sì ricordano dall'O­
spizio deiriodimeoticabìla M, Tomadini, 
e gli. orfanelli beneBcati non srthmen-
tioharanno mai di iinplói-afe 'Ia'"p1u'' e-
lette benedizioni dal cielo sui benefat­
tori viventi, a di suffragare con le più 
fervide preci le anime dei poveri de­
funti. La Direzione*. 

Società aioÉia M traivia a mM 
M vaine 

Àmiiso. 
S'invitano i signori azionisti della So­

cietà anonima dei tranvia a cavalli ad 
intervenire alla adunaozi generale della 
So'eielà che avrà luogo in Udina nel 
giorno 10 marzo a. o. alle ore 10 ant. 
nei locali della Camera di commercio 
por trattare sugli argomenti compresi 
nel seguente ordine del giorno. 

'Nel casodi seconda convocazione, questa 
avrà luogo nel dì 17 susseguente ed alla 
stessa ora. Per intervenire alla adunanza 
gli azionisti dovranno depositare le ri-
snattlve azioni almeno un giorno prima 
proteo la Banca dì Odine. Non hanno 
diritto, di voto se non i . possessori di 
cinque azioni. 

Ordine del giorno. 
1. Relazione del Consiglio d'Ammi­

nistrazione, 
2. Relaziona dei sindaci. 
3 . Approvazione del Bilancio ed ero­

gazione degli utili. 
4. Nemìna della cariche, 

ndine, 16 febbraio 1895. 
Il Presidente 

P . Sillia 

P i c c o l o a p p a r t a m e n t o d ' a f -
flttare. Fuoi i porta Geraoua N. 7 vi 
è un piccolo appartamento interno d'af-
flttaré. 

Rivolgersi al vicino Caffè. 

A ^ l i a m a t o r i d i b u o n v i n o ! 
Il signor Cnrreli Zedda, proprietario 

della Bottiglieria Sarda in via Rialto 
n. 5, rende noto al pubblico che ha 
ribassato il prezzo dei suoi vini. 

Il vino Ogiiastra nero a cent. 80 il 
litro, il Bianco a cent. 70, il Sant'E-
lena a cent. 50. Prendendolo per fa­
miglia da un litro in su cent. 43. Fa­
cendone acquisto d'uni botte intiera 
fuori porta L. 35 all'ettolitro tanto il 
nero che il bianco. 

Coloro ohe ne faranno acquisto tro­
veranno un vino genuino e bau purifi­
cata. 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito aliale di Odine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
flaschi in oitià si-trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe' BaUan 

Nelle ore antimeridiane d'oggi man­
cava a' vivi, dopa operosa ed onesta e-
sìsteuza 

mm f OFFOLETfl detto PARKJK 
d'anni 53. 

La madre Anna Toffoletti, la moglie 
Italia Mondìni-Toffoletti, le sorelle Ca­
terina maritata Comiuo, Teresina in Vi-
smara, ed i parenti tutti, addoloratis-
simì, partecipano l'iofausla notizia. 

Udine, 7 marao 1894. 
I funerali avranno luogo domani 8 

corrente, alle ore 3 pom., partendo dalla 
casa in via Brenari n, 8. 

NOTIZIE E DISPACCI 
OEIU M A T T I L O 

L'ossario dei caduti a Bszzecca 
Verona 6 — Il nostro Con-

sìglio provinciale deliberò di 
concorrere eoo lire 500 per la 
costruzione dell'ossario per i 
caduti nella battaglia di Bez-
zecca, e ciò anche come segno 
d'aflfetto verso i Trentini. 

Il Papa sofferente 
Roma fi — Il Papa è al­

quanto sofferente, in seguito a-
gli stra|3azzi ed allo emozioni 
di questi giorni. Per ordine del 
dottor Lapponi, suo medico cu­
rante, non e.ice dalle sue stanze 
ove riceve pochissimi ecclesia­
stici per il disbrigo degli affari 
più urgenti. Si ritiene però che 
bastera.no alcuni giorni di ri­
poso perchè le forze del ponte-
lìce ritornino allo stato nor­
male. 

N Ò T E ftGHIOOLE 
Lo Stato Me camme 

Notizie .-igrarie della terza decade di 
febbraio 1895. Riepilogo: Si vanno ri-
prondoudo i lavori nel versante tirre­
nico e nel continente meridiooalo; questi 
continuano con poche interruzioni in Si-
ciiia. ,\i nord, nelle March-3 e nell'Um­
bria sono ancora quasi oomplelamente 
sospesi. La vegetazione è in r i t i rdj a 
non possono essere eseguiti alcuni lavori 
iraporlanli, coma la preparazione delle 
terra per la canapa in Romagna e nel 
Polesine, La campagna è tuttavia pro­
mettente e in particolare dà a sperar 
bene il frumento. Si desidera il bel tempo 
e una temperatura più alta in tutto il 
continente e in Sardegna, 

Cornare commerc ia le 
Sete. 

Milano, 6 marzo. 
Il mercato dà sempre le medesima 

risultanze, vale a dire pochi affari finiti. 
Eppure le richieste sono tutt'ora ab-

basianza variata ed estese, fors' anche 
maggiormente reali, cioè più insistenti 
e con evidente desiderio di definire; 
solo che hanno sempre per base offerte 
ristrette a lesinata, da lasciare pochis­
simo adito alla conclusione. 

Appunto per tale motivo le poche 
transa;;ioni fatte figurano quasi tutto 
nelle qualità correnti, a risparmio di 
prezzo, ed ora il detentore è forse più 
alla vendita, 

Per le categorie extra classiche ed 
anche sublimi, nelle quali raramente è 
dato di combinare, i prezzi vanno aoli-
dificandosi, per la generale sostenutezza 
in cui sono tenuti, 

(Dal Sol»). 

Bollettino della B o r s a 

742.2 
39 

cop. 

i.O 

744.7 
69 

cop. 

Ofdma 

UDINE, 7 mano 1896. 

Osservazioni msteoralogiciie 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

8-8-86 I oro 9. loro 16.1 oro ai.J '̂  ° '"-
IJar. r i i » lU 
Wtom. lia.lO 
lìv, dal mare 742 0 
Umido retai. 6^ 
SUtfì dì cielo misto 
Acqua cadmm -^ 
^̂ (direàoQa calma 
|(v«I. Kilom. — 
Term, centìgr, I.Q 

It»l. 5 «/, contanti 
• fisa moH . . , 

ObbUgaiioni KM KOUIOT. 6 «/, 
O b b l i s a z l o n l 

Feliovi» meriaionali 
• S ",', Italiaus . , . . 

fondiaria Banca d'Italia 4 •/. 
• 4 '/, . 

- 6 /̂g Banco dì Napol. 
ter. Udina-Pont 
Fondo Caua Ri»p. Milano 6»/, 
Pieatito Proviaoia di Udine . . 

A a l o n l 
Banca d'Ilxlia 

• dì Udine 
• Popolare Friulana. . . . 
• Cooperativa Udinesi . , 

Cotonifieio Udinese. , . , . , . 
" Veneto 

Poetati Tramwia di Udine, , . 
" ferr. Meridionali 
" • Mediterranea 

Oamli l e v a i a t e 
Francia ebeqas 
Germania . 
Londra . 
àtutria e B n̂oooota . . « 
Corone . . , • 
?f%polaoni 

i n t i i u l d l c p a e e i 
Chiorara Parijfi ao oippotia 

Tendensa baoaa 

fi mar. 
92,80 
93.15 
93.75 

8 0 6 ^ 
2 8 9 -
4 8 8 -
489,— 
400 . -
4 4 0 , -
508,1/, 
102.-

U2. 
115. 
33 60 

121)0.— 
2 3 7 . -

7 0 . -
662 — 
611.— 

93.10 
9320 
98.'/, 

305,— 
291,— 
485,— 
491.— 
400.— 
440.— 
605 — 
1 0 3 . -

8 5 0 . -
1 1 6 . -
120,— 
33.60 

1200.— 
2 3 8 , -

73.— 
863.— 
603. -

q.cop. 

ealma 

1.8 
T e m p o r a . o r a p - i ^ . 3 
rsmpfiratara miaimit aìl'apcTto — S.fl 
Temj>o probabile: 
VenU É«Bchi Betteatrionali — Cielo DQVOIOSO 

eoa f loggia Q sericAUi. 

88 17 

106,25 105.45 
130.- ISO.— 
26.60 26 60 
214.76 815.'/, 
107.— 107.— 
21.— 2106 

Preiiata e PriTileiiataFairica Cappelli 
ANTONIO FANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 
al senlzio di Sua UaesU 11 Be 

S t a g i o n e I n v e r n o . 
Svariato e ricco assortimento cappelli 

dauomodelie primarie fabbriehe.d'Italia 
ad estere. Unico depositario in Odine 
dai tanto ricercati cappelli della celebre 
Oasa 7oa]S89a e 0. di Londra, Grandioso 
assortimento di cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazions, da non temere con­
correnza degli altri rivenditori. Si fanno 
cappelli d'ogni foggia e colore, sia per 
nomo come per signora. 

Tiene pure uno svariato ed esteso 
assortimento di cappelli per sigiiora o 
signoriua dello primarie mo.Jisterie ita­
liane ed estere, e grande deposita dì 
oggetti par guarnizioni di cappelli. Onde 
essere più puntuale alle ordinazioni di 
modisteria ha ora aumentato il personale. 

Si eseguiscono commissioni in Suri 
artificiali per ornamento Chiesa, salotto 
a guarnizioni cappalli. 

Modicità nei prexxi. 

NITAIMPISA POMPI PONIBEl 
O. B . BELOBADO 

Udina, vi» CiiToar 2* e via Prafóttan 10. 

I A nuova Impr^ pompe (snaf î OUFQ eha alla 
lolite oaici^oasze d.1 ^X'ivoLSk, s e -
o o n d l a e , t e i ?za c l a s s e ad ogni gaasN 
di foraitare iàoraatt aite medesime, pOMiada poro 

M C3IT0223 U jriimiia ola 
fabbricata raeaateaifiiQte, con tatti i migliori ra-
qDÌntU del toaio e deli' %riQj chinaa da oriitatli, 
Ifiraita di rieohi e prag«Tolt addobbi; ed il ̂ «r-
lODsie, per qrasU, sorà prorriato dì «pacìala 
velario, difforanta da qaailo delle altra efaui, 
ed armoaizuata colla bellezza e rifiobeusa datU 
«addetta catroua dì ̂ an las-to. 

L'improia, ancbe ìadipendeotamaate dal tra-
•porto, mooila, com' è, dai Q9«o«iari panmanti 
ed arradi, provvede all'addobbo dalla «UDU, 
erezÌDoa del c&Ual^iw, ad a tatd ì lerràì ralativì 
alla meiU eìrcoitaaxa. 

Trovasi proTvteta di DQ grande aator^ento 
dì corone «tìOsiitlij oome pjrs di conm di Aari 
fraadti, eoe. 

L<lldPKl!^. 

MM Ma FeMoa A. Mm 

CABBONE ABTIFICIALl 
iu nintlouclie 

il più udatto per usi domestici 
(cucine economiche, fornelli, 
ecc.) si vende al prezzo di L. 6 
per quiatale, reso a domicilio. 

Deposilo presso.%. Komaiio 
fuori porta Venezia (PoscoUe), 

Recapito per ordinazioni in 
città presso il cambio valute 
A. BALDINI in Piazza Vittorio 
Emanuele. 

La commissioni si eseguiscono 
in giornata. 

CON A C A P O 
il comm. C a r l o S a g l l o n e f medioo 
di S. M. il Re, ed 1 signori comm. L u i g i 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof, P . 'V. D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p i , oav, prof. G . 
M a g n a n i , cav. dott .G. O n i r i c o , in 
congrega, tutti dì Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO UIGO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, dif6cilì digestioni e 
catarri di qualunque forma 

Premiata con m e d a g l i a d ' a r ­
g e n t o al IV Congresso scientifleo in-
ternazioi.ale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Conces­
sionario per l'itai'a A, V, Raddo, Udine. 

Si vende in tutte la drogherie e 
farmacie. 

ingrandimenti artistici 

GRATIS 
Cbiuoque Dallo 

«palio di 15 giorni 
dtlls oomptr» di 
qa«<iiOKQQuacÌQci 
spedirà oDa ttu fotogra&a o quella di uu 
membro di «na famiglia od amico vivo 0, 
morto, rioevert a s s o l a t a n o i e n t e 
O R A T I S <& f ranoo col rilorao 
della fotografa iatatta, DO ìagrftQdtmeotei' 
ras«0" ìstiBBlitsisio «1 naturala che formA 
un quadro, i2 par 66, dì valore indieoa-
tibilo. CS6 Cuciamo atàe tu maglio GOBO-
ae«re i oottrì magaiSci iograodimaot! obe 
apediaino coootati aopra aiagaatiiùmt» 
P«»o-Partoot aletUlo oro. 

N . B . tfoirs lira 6.15 eha rappraaea-
taoo la pura spesa dal Pa«s«'Partoat, im­
ballaggio, apedilisiu • réolama. 

Vnione Artistica Baffoitto 
Qeoova, 

ANTONIO ANQBU, goranta reaponsabUa. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua clientela, 

che tiene un grande deposito di sementi 
da prato, come trifoglio, spagna, loietta, 
avena altissima, ecc, eco. 

Prezzi ohe non teme concorrenza, 
ndina, via dai Teatri (Casa Da Nardo). 

Regina Quargnolo. 

»Ì#-f*:<^ 

ALBERTO RAFFAELU 
GHIRUSGOOENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIESHA 

Assisteste per loia aaiMtotl protSreliclÉ' 
Vìsite e «lUialle ore 8 alleo. 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

VIA CRUCIS 
Presso le Cartolerie Marco 

Bardusco trovasi la vendita uuà 
bellissima Fia Crucis ia oleo­
grafia delle dimensioni di 60 
per 86, al prezzo di Lire 80. — 
L'edizione è artistica e farebbe 
ottima figura iu qualunque 
chiesa. 

Altre edizioni a prezzi minori. 
Corcini e cimieri a prèzzi di 

fabbrica, 

gooooooooooo<x I 
g Dm ielle ililiori cantine il FaeÉ j l 

gailsopa J'BaGÉi!iGitti(ffto8) j 

§ per vendere il suo vino 
Rivolgerai per toformaziom 

__ aU'AmminiatrazioQe dì qaeato gionuild, ' 

CAPPÌ! MALTO KNIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi pre.sso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città, presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

IgSBrunìtore is tantaneo^ 
© per pulire istanlancBmente qua- W ' 
ff lunque metallo, oro. aigfcnto, pac- ^ 
^^ fong, bronzo, ottone ecc Vendesi B 
*S ''} P''^'^" di Centesimi 36 pressa R 

g" l'UfOcio Anunuzi del Giornale il 5 ? 

FRIULI, Udine Via della Prefet- g 
p a tura num. 6. S 

^Bruni tore istantaneo^ 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidate il proprio luo-
ijìg'io. — Vendesi presso l'Ammì-
nistrauone del < Friuli » al prezzo 
di Cent. 80 !a Bottiglia. 

L' l n l 1 l l o n 7 * ) '̂ combatte con gli antisettici 
• IJIIII l . ' I l c ic l che il nostro organismo può sopportare. 

Per provare la superiore potenza antisettica della Catramina, riportiamo 
parte detta relazione dell' illustre prof. Sormani, docente d'Igiene all' Univer­
sità di Pavia, fatta al Regio Istituto Lombardo di Scienze (15 dicembre 1887) : 

« , , . . Dai risultati avuti nella minuziose e lunghe esperienze fatte sopra 
a coltivazioni gelatinose, cimentando anche aopra quel tenace micro-patogeno di 
« Kock, divide gli agenti antiaatticì in tre classi : Primo, di quelli che neutra-
« lizzarono completamente la virulenza del bacillo tubercolare; Secondo, di quelli 
«che samplioemente l'attenuarono! Terzo, di quelli che si dimostrano inerti. 

«Appartengono alla prima classa m ordine di efflcaoia: 1, la Catramina 
«(speciale olio di cutrame I3ertelli)i 2. il Cloralio canforato; 3. il Tribromofenolo . 
< 4. il Bromuro d'Etile; 5. il Nitrito d'Etile; 6. l'Olio di anilina . , . .» Non' 
facciamo seguir,- altra considerazioni per dimostrare la potenza anlisetlioa della 
Pillola di Catramina Bertelli (a base di Catramina) anche nel l ' laTPl iUEIVìEA, 
poiché ci pare che le esperienza del Prof. Sormani siano dì una eloquenza più 
ohe suffìcente. 

http://bastera.no


I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Eriuli sì ricevono esclusivamente presso rAmministi:asZÌon,e 4el Giornale in Udine 

L A M I G L I O R E A O a X T A 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BAÌBA 

ì\ OBAHIO FEnnoviARio 
Partenze Arrivi Partenti Arriti 

DA msttOL 
M. 2 — 
0. 4.50 
M.* 7.03 
I). 11.28 
0 . 13.2.) 
0. 1750 
» . 20.18 

K T s n o i A 
a.is5 
9.10 

10 U 
U I S 
18. >0 
22.45 
23,06 

DA TKtBLA 
D. 6.05 
0. 5.2S 
0. I0.(i6 
D. 14.20 
M. 18. IS 

17.31 
0. 22.20 

7.tii 
10.16 
1E.U 
ie.iie 
Ì»M 
31.40 
235 

U D 8 chioma folta e 

L fla^ple è degp» coron» 

della bellezza. 

I J ' I iiiiniii' Il iiiiim. ' - \ I 

' e 
L>ijiar1)a ed i oapellt 

agginngono all'uomo a-
spelto di bellezza, di 
forza e di seti DO 

(•) Qaei lo freno si fer.iiA a Pordeaoiìe. 
(*•( PurlB da PoriicuoDO. 

DA ODlHt A POHTtBBA DA F O K m U *mo« 
0 . 6Jìi> 9.— 0. 8.30 9.26 
D. 7,5B 9.K D. 920 11.06 
0 10.40 13.14 0. 14.39 17.08 
D. 17,06 19.09 0. ie.S6 10 40 
0. n..45 2n.i)n D '837 «•lOB , 

DA ODIHI A l^aTOOR. DA raimxn. A UIKln 
0. 7.'>7 9 57 M. 8£'j 9.07 
M. 13.14 1Ó.46 0. 13.33 1637 

! 0. 17.28 10^3 M. 17.14 19.87 
Colncldenie 

KUO ore >0, 
oW 13.16. 

— D I Portogroiro per Veniiia 
12 e/19.62. D» VaoesM afrliro tU« 

DA C A S A ^ 
0. 9.80 
M. 14.4& 
O: 19.15 

ABnUklA. 
lO.lri 
l.->.35 
20. 

l(.'a<Miu* d i O h l n t n a d i . « m s e l o M t s o n e e C . è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze tonico TCgetali. £ d'ioesti-

I usuile iMoti. Non cambia il colore dei capelli e d e l l i barba e ne iiapedìsee la caduta prematura. Essa b^ dato risultati immediati e sojdisfacantissiml anche quando la i 

FtaiTuta giornalieri <leì capslli era fortissimi. B vai o midri di fimiglia, usata d e l l ' a e q n a d i C h i n i n a d i A . a s e l a M l c a n t f e O . pei vostri Sgli durante l'ado-

[ lesconia, e fatene sempre continuare l'uso e loro aas iéMreU un'ibWiidànU! capigliatura. 

T'itli cotor ! «II! ( i in i i i capelli sani e robusti dorrebbero pure usire l ' a è q n a d i C U I n i n a d i . i n c e l o H l g o n e e ti. e cosi eviterete il pericolo d<lla 

[eventuile cadala di essilo di|Tederli imbiancliire. 

Si venie ia fiale (dacoo) Ai l i r e • e t . a o , ed in bottiglie da litro a l i r e 8 . 3 0 la bottiglia. - Per le spediiionijper picco postale aggiungere «semi. SO. 

A Udine dai aignori; Masón E-sr-co cliiuMgìieie, Fratèlli Pe t te j ì parrucchieri, Minisini Prancosco droghiere e t'abris AUgelo firmacista. — A Maniago do Bo-j 

I raiiga .Silvio farmacista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoJiante. — A SpUimbergi da Orlandi Eugenio e dai Fratelli Larise. — A Tolmenjo da Chiassi farmacista 

A Gemona da Luigi Biltiani, farmacista. 

DA UDUd A CIVIDALK 
M. 6.10 e.41 
M. 9.10 9.41 
M. 11.80 112.0! 

I 0. 16.40 16.07 
' M. l?.4t 20 la 

DA DDm» A T B I E m 
M. 2.65 7.30 
0 . 8,01 11.18 
M. 16.42 • 19.36 
0 . 1730 20.47 

DA SPIUMB A OtaAIitA 
0. 7,B5 845 . 
tri. 13.10 13̂ 55 
0. K.'iS IH.3.5 
DA CIVIDALB 
0. 7.10 
M. 9£S 
M. 12.29 
0. 16.49 
Q. 2030. 

A DDnni 
7.38 

10'JS 
13.-7 
17,18 
20(8 

DA T B n a m 
0. i.it> 
0. 9 — 
0. 18.40 : 
M. 17.45 

A n D m 
11.07 

1.80 

OBÀBIO DSLLÀ TBAU7IA A VAPOSE 
i ; D t K i : * S A ! « D A N I E L E 

Partenze Arrivi 
DA DDUIa A a. DANIKLB 

R. A. 8.16 0.!J6 
R. A. 11.10 12.66 
B. A. 14.35 18 eS 
R. A. 17.30 19,13 

Partenze Arrivi 
DA a. DANUCa A DDOOI 

7.20 ICA. 355 
l i .— 3. T. 12.50 
13.40 R, A. 16.20 
17.16 S. T. 18.36 

Milano - FRATE[ .L l INGEGNOLI - Córso Loreto, 45 
STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO 

F OR M A,Zl(ilÌILDlifBiM',E Itili 
GUAilRE 

D / ì l M P A i M C N T I f • " " " a p p a i - e n l o m e n i e dovrebbe essere 
n a U i U a U D U G I H Xl!l malato; ma invece moltissimi sono coloro <!he 

Composizione o miacngUo 41 scmenti.petftrmara praterie in terreni secchi L. 2 al chilogr. 
Ideal- A-'''* M**'̂  j • . tger,terreni irrigui o molto amidi w 8 . 

Quantità a $eminàrsi, — OhUogranuut 50 per ogni ettaro. 
Nei terroni ISMeri e ealihiesiisarà' bene aumentare la quanlità portandola a chilogr. 60. 

i rm; Il 

nfnivn Mi pregio significarle che il Mi' àlnBBrtnifnin Siamolieti di portervi ìnforro(ii|e' 
iiJCiiS|lUUllll,,che,i Egj 800;di>sementepér 
tonifasiane 4i gml'rieJqtBWohiumtf.wni), 
diedero, come sempre, ottimi risultati e le tre­
cento [lertiche di prato formale cooeMÌ ^oealci 
anno, per quaut»>: nbMaiie •soSuéL- imuenss» 
mente per la siccità straordinaria che ebbimo 
qui daimarao.all'.QltoMej rt.lrovano." atluy-

Novi Ligure, ST noverAre Ì69Ì, 
F. CattnelUi Direti dell'Amm. Conte Maggio. 

Pprnflii) ^™° ''°'° 1'°'*'' ̂ ' l°™ conoscMe 
iuiU||l(l . che l'esito ottenuto col S^isevglio 
per formatioTa di praterie (12 ettari) ha dato 
ottimi riiiultati 

iSarm Srunatnonte, 23 novembre ^i894. 
yim!emoBaizucchi,!itt.iéiVBetaMÌ'oYUiriia. 
Pnmn Posso aiiicnrarvi che fiuo ad orasono 
ilultta. molto contanto del Miscugìio sementi 
lìd prato per 1 tre ettari di terreno secco. La 
prateria BU ha dato a tntt'oggi tre tagli di fo-
feraggio tresco. Soma, S4 ottobre 1892, 
FJti Nardi, vaccheria vicolo delle Bollette, 14. 
Pplìnnn " Miscuglio pef pra(i diede buoni 
DiilllUlll. :rÌ9ulljU sia in rigdaVdò'delta''ger­
minazione, sia per la qualità del foraggio ot­
tenuto. Feìtre, il novembre 1893, 

Presidente del Comizio Agrario. 

f P!ìP7Ì9 ^'esito ottenuto dal Miscuglio per 
OUuiilu. la formuiione di praterie, da vSi 

acquistato la primavera scorsa, fa oltremodo 
•oddisfacente. Teneifo, H novembre 189B 
Qìùvanni MartOf agente dei Oonti Papttdo-poli., 
Mìbl in " ™»°''g''o aoquiatatq da voi .nella 
lUlitUlll. ul^ma^scotsa priinavsra'pér la semi. 
Bagione dei prati nuovi, vi posso aasìcnrare 
che ha dato un buon risultato e vi assicuro 
che qualora avessimo a fare altri prati torne­
remmo al vostro Miscuglio che abbiamo trovato 
il migliore. F. Orassi. 
Amm, Conta Aldo jinnfltiî ^ Senat. del fìegno. 

Cuggiono 26 dicettibre 1894, 

scuglio per praterie, acquistato 
da quest'DfScio ha dato ottima prova. 

vVodana, Sp^novembre 1894. 
Q. Orassi Presidente del Comizio Agrario. 

Pninn ^̂  rlsnltÀto ottenoto nella seniinagiona 
uUlHU. delle scarpate degli argini costituite 

da materie eminentemente sabbiose, da me e-
sperimentate col vostro Miscuglio per praterie 
asciotte mi badato quest'anno un-ottimo.ri­
sultato, quantunque nella stagione in cui venne 
eseguita non si ebbero che rare pioggife' e di 
brevisaùna durata; 

Colico, 27 novembre 1804. 
9 . Oalli, Ingegnere Capo Riparto 

Strade Ferrate Meridionali. 
lìlnninn II Seme per la formosiane dipra-
iUllilU, ferie mi ha dato ottimi risaltati. I 

prati dove ho. seminato il Miscuglio, dalla casa 
Zngegnoli sono superiori agli altri e°per qua­
lità di erbe, e per quantità di fieno. 

Vinone, ^•HMmlh¥'lS94i' 
Oenerale Clemente Corte, 

'^éà^^'M'M&caglio seme per lifòtuit'. 
S%iMyir,M(lne'di."praterie^ seminato nei-

Braq,di S.,ri. il du«,,JIi^ljijJ|<|natore del 
Begno, ha.datq ijisultatrsùperioK per tutti i 
rapporti, asl'̂ 6gni""'aa|iéttativaj ciò'cSe-ricou-^ 
ferma l'indiscutibile efScaeia del Miscuglio, 
generalmente riconosciuto da tatti quelli ohe 
Danno il vantaggio d'usarlo., 

Jhtcentolq, 6 novembre 1894,, 
Bi«om'.^di),jf»JÉi.!di^.tE.,il'9j«a;Kàj«irJ. 

Innnnn 'H MÌSCU^?Ì(? ' spedfto nella scorsa 
aliuttUll. primavera ha dato uso ^splèndido 

risultato. Il terreno è ia collina, asciutto e di 
feudo argilloso, e sebbene sia li primo anno, 
pure ne ebbi due tagli abbondanti e di ottima 
qualità , 

Loreto, 22 ottobre 1S92. 
_,. B.,Amqi,,d?|la. Santa Casa di Loreto. 

0 scopo di ogni ao. -
__ affetti da malattia. 

l-ete (Blennorragie in giénereì'non guardano che i far «comparire al più presto l'anparenia 
doli mate che 'li' tórmèntó, ààììebè àmHfigék per sempre e radicalmente la e a n a a ehe l'ha 

prodotto;"^ per ciò fare"adoperano astringenti dannosissimi a « a l a t o P ' o P ' f ^ «'r'1mlJa„<'8''»,,P'"."'«'., .""*'''*"!'"*- '^'"j"!?" 
cede tutù i giorni a quelli che ignorano l'esiitenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Umversita d. Pad ..va, e dalla 
l a i al<iis43 S i o T c d a che costa l i r e fl^ ^ r „ • i ' • i i* 

Queste p i l l o l e , che contano ormai ttentadue annni di successo inoonte8tatO( per le sue continuo e perfetta, guarigioni degli 
scoli si recenti ohe cronici, sono, come lo attesta il valente dottor B a z z l n t di Pisa,, l'unico e vero rimedio che nnic»mfnt» alfacquà 
«dativa Z r L a n o r a S a l m i . U e d.lle pted«ié-rfam«'(èl«ior. l«fe5^«SWfrfbetral i , e restringiinehli d'crino), HfliCt^linLlatS' 
BEi»K £.%. M i L U r r i . l . 0,^oi giorno vis/ite medico-chirurgiche dal'o 1 alle 3 pom. Consulti anche p=r corrispondenia. 

•mu __ che la Sila Farmacia'Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro é 
S # « S ^ T T ì f H ' H T T I A Lilio, N. '2 , possiede la f e d e l e e m a s l s t r a l e i - l e e t i a delle vei'e pillole del Pro-
' ' ^ aJs à^hlisii * * » * * fessore IJUIGI PORTA dell'Università dì Pavia. JS; ' 

luvianlo vaglia póstale di H r e » a l^ Farmacia A n i o n i » . T e n e » successore al e a l l e a n l - con Laboratorio chimico 
Via Spidari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero: Una scatola pillole'del Professore I . u l « l l>nr«» e un 
ancone di Polvere per acqua sedativa, ooll'iséuiione sul modo di usatne. _ . . , . ; • ,, s- „ . •» r 7.„»iti 

RIVENDITORI: In U d i n e , FabrisiA.i Còmelli ,F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; « .pr tmla , U ianottj. 
e Pouioni farmacisti,' T r l e « l e , Farmaci. CiZanetti, G. Serravallo; afiS*»-'Parmecia N. Androyic; T " - a « o , Giuppon. Carlo Ft i .p . 
C , Snutoni- S p a l a t r o . Aliinòvie; V A u e a l a , Bòtuer; S ' i n n i e , G. Pfo'drato, Jaekol F.; M i l a n o , F'ibiliipepto, C. brba. .Via Mar-. 
siila, N. 3 , 8 sua Succursale Galleria Viltbrlo Emanuele, N. 72 Casa' A. MaAzoui e Comp., Via Sala, N. l6; U o u i a Via Pietra, N. 98, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. ' 

I vostri l i cc i non si scioglieranno più 
neanche coi forti ca lo i i dell' estate se 
farete uto costante della 

1 

^ 

U=3 
C=33 

ness 

e altre malattie nervose, si guariscono radi-
ealmenttì colle celebri polveri delio 

Stabiiimento Cassarini 
di Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

Teraarrtoiiatrice 
insuperalfiìe 

d e l c a p e l l i 

preparata dai 

Fr. RIZZI - Firorlza * ^ ^ 

BaguaQdo prima ì 
capali! colia Riccio-
lina^'éà arrieeìanclolì 
poi cogli appositi HT-
riccìatori ap8;ÌKÌÌ in-
CIUBÌ netìa sua aèatola 
si otiieoe ana perfetta 9 robusta arriccìalorft 
eleganie a sei più breve tempo poiaibiie, man-
teQeàdoIì intatti per molto tempo. 

L^immemo successo ottenuto 

è una garanzia del sito effetto. 

Orai bottìglia 4 in elegante aatoMio con an-
nscBi doe arricciatori speciali ed ialraxione rela-
tiva: troTaBÌ veodibile ia Udine ptesao TAmmi-
nJalrazione dal Giornale II FWuìi, a I J . la.SSO. 

i 
i 

Toid-Trine 
iflfaliilìiltf: diatfùkora dèi ^otàf. IN­
SORGI, TALPE. — Raccomandasi 

À perchè non pericoloso per gli ani-
« mali domestici come la pasta ba-
^ dese e altri preparali. VendeSi a 

^ Lire I al pacco presso' l'Ufficio 
^ Annunzi del c;iornale « l i Friuli i . 

Deposiilo in Udine {ircsso r.tminiulsitraxioue 

dtil g iornale a II Friuli » 

Udine 1895 — Tip. Marco Bardosco 


